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ANCONA - In un «sposto olla Procura della Repubblica -

Per la serrata alla Saum 
... i sindacati chiedono 
; Firiteryento del giudice 

La Federazione regionale Cgil-Cisl-Uil chiede che si accerti nel compor-
. lamento dell'azienda il reato di « interruzione di pubblico servizio » 

«? 

ANCONA — La Federazione 
regionale CGIL-CISL-UIL ha 
Indirizzato alla Procura del­
la Repubblica di Ancona un 
esposto perché si accerti * la 
esistenza — nel comportamen. 
to della Saum-trasportl — 
dell'eventuale reato di «In-
terruzione di pubblico servi-
zio» in modo di procedere, 
nel caso, contro 1 responsabili. 

Com'è noto la Saum (So­
cietà Automobilistica Umbro 
Marchigiana), concessionaria 
per il servizio di pubblico tra­
sporto in un comprensorio 
molto vasto delle province di 
Ancona e Macerata, ha ripe­
tutamente sospeso la propria 
attività in seguito a presunti 
contrasti con 11 Consorzio del­
l'Alto Maceratese il quale in­
tende assumere la gestione 
del servizio 

La sospensione del servizio 
ha provocato gravissimi disa­
gi fra le popolazioni. Da te­
ner conto che la Saum gesti­
sce linee come la CameMno-
Macerata-Ancona, la Cameri-
no-Castelralmondo, la Came­
ri no-Fabriano. . .-->-. 

I sindacati nel corso delle 
vertenza hanno ripetutamen­
te ribadito l'esigenza di isti­
tuire il servizio di trasporto 
pubblico in modo di realizza­
re una efficiente rete di col­
legamento nel bacino di traf­
fico dell'Alto Maceratese. 

Davanti all'insistenza della 
Saum nell'azione di rottura, 
1 sindacati si sono rivolti ora 
alla Magistratura. Comunque 
hanno dalla loro parte le po­
polazioni interessate ed i di­
pendenti della a concessiona­
ria» i quali si erano dichia­
rati disposti ad assumere in 
difetto dell'azienda, la gestio­
ne diretta del servizio. 

La Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL, annuncian­
do la trasmissione dell'espo­
sto alla Procura della Re­
pubblica, in un comunicato 
rileva: «E* necessario un 
maggior impegno della Regio. 
ne Marche, dell'Amministra­
zione Provinciale di Macera­
te e dei Comuni delle zone 
interessate, impegno fin qui 
espresso 6enza la determina­
zione necessaria ad impedire 
1 ricatti e a risolvere defini­
tivamente il problema. I sin­
dacati ritengono che l'impe­
gno-degli enti pubblici, delle 
forze politiche democratiche 
e lo sviluppo dell'iniziativa 
sindacale rappresentino le 
condizioni ' essenziali per ri­
muovere certi imcomprensi-
blli atteggiamenti, per scon­
figgere l'arroganza della ' 
Saum e per dare alla gente 
un servizio di trasporto pub­
blico efficiente ed adeguato », 

Sulla vertenza Saum il 
compagno Gualtiero Pergo-
letti, segretario regionale del­
la FIST-CGIL, ci ha rilascia­
to la seguente dichiarazione: 
' « Sulla vicenda esiste una > 
sostanziale unità fra tutte 
fora» politiche democratiche. 
Infatti, dagli incontri ufficia­
li avuti fra i rappresentanti 
della CGIL-CISL-UIL e quel­
li del partiti dell'intesa pro­
grammatica nazionale è 
emersa con estrema chiarezza 
l'identità di vedute su tutti 
i problemi connessi all'opera­
zione di pubblicizzazione dei 
servizi di trasporto gestiti 
dalla ditta Saum e al passag­
gio del personale dipendente. 

Posso affermare con tutta 
tranquillità che la posizione 
manifestata dal PCI in tutti 
i livelli (regionale, provincia­
le e locale) è molto chiara e 
lineare e non lascia spazio 
ad equivoci di sorta. Del re­
sto. sulla stessa linea, si ri­
trovano anche gli altri parti­
ti democratici. La conferma 
di ciò va vista nel voto del 
Consiglio regionale sulle re­
centi leggi in materia di tra­
sporti».,.. x -_. t ,t _ 

In preparazione della manifestazione nazionale 

Numerose assemblee di agenti 
eli polizia ili tutta la regione 

Un intenso dibattito da cui è emersa l'esigenza di 
intensificare le iniziative politiche - Tutti a Roma il 25 

' -̂" ,'*'''- ,v • ' . . . * - - ' ' ' V 
ANCONA — Gli agenti di polizia della questura di Ancona 
si sono riuniti per discutere quanto è stato elaborato dalla 
Commissione Interni della Camera e per organizzare la 
manifestazione nazionale dei lavoratori di PJ3. prevista per il 
25 settembre a Roma. All'assemblea di Ancona seguiranno 
quelle di Pesaro e di Macerata oltre quelle di alcuni commis­
sariati decentrati più importanti della regione. 

Dal dibattito è emersa l'esigenza di intensificare le inizia­
tive politiche. Per questa ragione è stato deciso di promuo­
vere una serie di incontri eco gli Enti locali, ie forze politi­
che, i consìgli di quartiere della città sul tema specifico della 
manifestazione nazionale (150 poliziotti della provincia di An­
cona parteciperanno alla manifestazione di Roma); e altre 
riunioni con i ccnsigli di zona unitari CGIL. CISL e UIL per 
fissare incentri ed assemblee con l lavoratori. 

In precedenza si è riunita l'Assemblea provinciale dei dele­
gati di base del Sindacato di Polizia per eleggere i propri 
rappresentanti nel costituendo Comitato regionale di coor­
dinamento che dal prossimo mese di ottobre dovrà diri­
gere provvisoriamente — fino al congresso costitutivo — 
l'attività dei comitati provinciali marchigiani. A rappresen­
tare i poliziotti anconetani in questo organismo, sono stati 
chiamati il brig. Ignazio Veneziani e l'app. Giovanni Baruzzi. 

Intensissimo traffico estivo 

570 INCIDENTI SULLE 
STRADE MARCHIGIANE 
NEL MESE DI AGOSTO 
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Le persone decedute sono state 15 (5 
in più dello scorso anno), i feriti 296 \ 

<• ANCONA - l Più incidenti 
stradali, più morti, un traffi­
co ' intensissimo sulle strade 
marchigiane durante il perio­
do di Ferragosto, nettamente 
superiore a quello registrato 
negli anni scorsi, nelle stesse 
settimane. In particolare, dal 
29 luglio al 29 agosto si sono 
avuti — facciamo riferimen­
to ai dati resi noti dal Com­
partimento della polizia stra­
dale di Ancona — lun^o le 
strade marchigiane ben 571 
incidenti. Le persone decedu­
te sono state 15 e, cioè, 5 in 
più dell'anno scorso. I feriti 
sono stati 296, con un lieve 
aumento rispetto al 1976. '* 

Il dato emergente è relativo 
al • numero ' degli automezzi 
circolati nella Regione: ben 
6 milioni con un incremento 
di 2 milioni rispetto al 1976. 
L'aumento del traffico sugge­
risce una considerazione: ci 
sono state migliaia di mi­
gliaia di turisti italiani e stra­
nieri che hanno esaltato» le 
Marche e si sono spinti verso 
ie regioni del sud. L'osserva­
zione, d'altra parte, viene suf­
fragata da alcuni elementi di 
fatto scaturiti dai primi, som­
mari bilanci della stagione tu­

ristica k marchigiana: avremo 
modo di entrare più dettaglia­
tamente sull'argomento ma 
fin da ora si può affermare 
con sicurezza che talune « roc­
caforte» del turismo regiona­
le — . citiamo Pesaro, Seni­
gallia, Porto San Giorgio — 
hanno subito una vera e pro­
pria emorragia di villeggian­
ti • con perdite valutate fino 
al 30-35%. 

Il maggior traffico, talune 
fasi di intasamento delle stra­
de possono aver contribuito 
ad alzare l'indice di inciden­
ti. Non vi sono addebiti da 
rivolgere al compartimento 
della polizia stradale i cui 
agenti ed ufficiali haano fat­
to interamente il loro dovere. 
A questo proposito valgono 
alcuni dati: sempre dal 29 lu­
glio al 29 agosto mediamente 
sono state impiegate sulle 
strade marchigiane 85 pattu­
glie al giorno le quali hanno 
compiuto ben 1536 operazioni 
di soccorso. 

Complessivamente le pattu­
glie hanno percorso .450.000 
km. Insomma, il personale 
del Compartimento è stato 
mobilitato per un intero me­
se. 

Apprezzabili ma ancora insufficienti i provvedimenti presi 

Inquinamento: si fa ancora poco 
Un problema che assume dimensioni sempre più allarmanti - Scarichi industriali e negli­
genze individuali - Nella regione sono ancora pochi i depuratori - L'effetto dei detersivi 

Acque del fiume Inquinate dagli scarichi: un fenomeno che «neh* nelle Marche è in recente espansione 

ANCONA'— Previsioni ape-
calitiche si registrano, a tut­
ti i livelli ed in ogni nazio­
ne. a proposito dell'inquina­
mento: terra, acqua e aria. 
Qualcuno già azzarda: «Se 
non si ricorre a dei provve­
dimenti, tra venti anni il ma­
re mediterraneo sarà una im­
mensa cloaca! » « Il mare 
Adriatico diverrà un mare 
morto ancora prima! » 
•" In queste previsioni c'è mol­
ta verità, anche se ci si tro­
va forse di fronte ad un al­
larmismo - eccessivo, comun­
que non controproducente, se 
è vero come è vero, che da 
più parti si stanno discuten­
do i problemi, in altre anco­
ra si sta provvedendo, in 
altre si è già provveduto. E' 
chiaro però che lo sfono de­
ve essere comune e di tutti: 

è inutile provvedere in una 
sola località, magari per sal­
vaguardare il paesaggio o la 
propria spiaggia, e unico ce­
spite» economico della zona, 
quando altrove a pochi chilo­
metri di distanza si sta a 
guardare, senza fare nulla. 

Il problema è grosso e va 
affrontato con grandi mezzi. 
ma è anche vero che anche 
le piccole cose, i piccoli inter­
venti e le iniziative dei sin­
goli o di gruppi, portano un 
notevole contributo. Quale po­
trebbe essere questo contri­
buto? 

Innanzitutto è necessaria 
una più ampia sensibilizzazio­
ne. ' < • 

I mari sono inquinati; ma 
chi e cosa inquina se non 
i liquami ed i rifiuti di ogni 
sorta che vengono gettati nei 

corsi d'acqua? Per la mag­
gior parte dei casi l'inquina­
mento è dovuto agli scarichi 
degli impianti industriali. Ma 
quante sono le città riviera­
sche che prima di gettare in 
mare i rifiuti liquidi li «trat­
ta» attraverso apposite appa­
recchiature? Troppo poche. 
E quanti sono gli stabilimenti, 
gli ospedali, i grandi - alber­
ghi o insediamenti urbani che. 
prima di gettare i liquami nei 
collettori che a loro volta li 
buttano poi in mare, si avval­
gono di impianti di depura­
zione? Pochi, forse nessuno. 

Nelle Marche alcuni impianti 
di depurazione sono in fun­
zione, - altri ancora sono in 
via di realizzazione o di stu­
dio. Ma i fiumi, i corsi di 
acqua, qual è il loro stato? 
E quello dei fossi, dei riga-

Un primo bilancio di due anni di amministrazione di sinistra 

La giunta di Corridonia ha lavorato bene 
': Un comunicato del direttivo della sezione comunista - Il PRG e i consigli circoscrizionali 

MACERATA — Si è riaperto 
in questi giorni con articoli 
del « Messaggero » e del « Re­
sto del Carlino» il dibattito 
sull'Amministrazione comuna­
le di Corridonia. attualmen­
te gestita da una giunta com­
posta da PCI. PSI e da un 
raggruppamento «dissidente» 
dalla DC ufficiale (la DC 
si presentò, infatti, con due 
liste separate alle elezioni 
del 15 giugno) per il quale è 
in corso una azione di «re­
cupero ». 
> Questa esperienza è potuta 
concretizzarsi per l'attività 
svolta dal PCI immediata­
mente dopo il risultato elet­
torale del 15 giugno, per dare 
un governo alla citta e dare 
vita ad una amrrinistrazio-
ne che vedesse la più ampia 
corresponsabilità e collabora­
zione tra le forze politiche de­
mocratiche. 

« Su questa strada ci 6ìamo 
mossi — scrive il comitato di­
rettivo della sezione di Corri­
donia — eoo coerenza e deci­
sione; ci slamo però anche 
scontrati con la non dispo­
nibilità e immaturità di al­
tre forse politiche, in primo 
luogo della DC che viveva 
un profondo travaglio, tanto 
da presentarsi con due liste 
diverse alle stesse elezioni. 
Nonostante forti incertene 
si è arrivati ad elaborare un 
programma comune sotto­
scritto da tutti i partiti de­
mocratici. Al momento deua 
formazione della giunta sono 
però ristoppiate prspotente-
ssente le otntraddidmu Inter-

SI «Ila DC, che con Usuo 
nulo • «Uà eollatstastane 

j unitaria a*n ha panne*» di 
vita ad una soluzione 

> di ausila attuale. 

"- «Abbiamo allora definito 
questa esperienza come pun­
to di partenza, una giunta 
aperta — continua il diretti­
vo di sezione — che voleva 
costruire una più salda uni­
tà tra le forze democratiche. 
Secondo questa prospettiva, 
abbiamo operato in questi 
due anni che ci hanno visti 
protagonisti nell'amministra­
zione comunale». *-' - • * , - -
- Evidentemente i due anni 
non sono trascorsi invano. 
Per la prima volta Corrido­
nia avrà un piano regolatore 
e il piano particolareggiato 
per il centro storico, una re­
golamentazione seria delle 
costruzioni in campagna, il 
tutto tendente ad introdurre 
ordine al caos edilizio. Nu­
merose iniziative sono state 
prese per la sanità e l'assi­
stenza sociale, per il consor­
zio della medicina preventi­
va e del lavoro, l'assistenza 
agli anziani (per loro saran­
no costruiti appartamenti 
protetti nel centro storico). 
per U diritto allo studio, va­
canze organizzate per 1 bam­
bini. trasporto gratuito per 
studenti e lavoratori pendo* 
lari. 

• *• staio istituito anche un 
modo nuovo di governare at­
traverso la creazione dei con­
sigli di circoscrizione, le com­
mistioni consiliari — alcune 
presidenze delle quali sono 
state attribuita alla mlno-
ranza, come pure è avvenuto 
nelle amministrazioni minori 
(Ospedale, BCA, ecc.) e natie 
commissianl per concorsi — 
la consultazione dei capigrup­
po e delie forse politica*, 11 
consiglio • tributaria Inoltre, 
è stata creata una vasta col-

con le 

ni ricreative e culturali. 
Guardando, quindi, al fu­

turo questo deve essere il 
punto di partenza per tutti, 
anche per quella DC che sem­
bra vada ricomponendo la 
sua spaccatura, cosi come 
afferma il dirigente provin­
ciale de Rolando Vissani sul 
« Messaggero » e « Carlino » 
a proposito delle vicende am­
ministrative di Corridonia. 

e Per quanto ci riguarda — 
conclude il direttivo della se­
zione comunista — seguiamo 
con interesse questo processo. 
soprattuto quando si afferma 
come fa Vissani, che una 

DC unita al servizio del pae­
se dovrà ricercare una pro­
fìcua collaborazione con tut­
te le forze politiche democra­
tiche. Diciamo subito con 
chiarezza che oggi sarebbero 
ancora meno comprensibili e 
giustificabili di due anni fa, 
assurde pregiudiziali ad una 
presenza del PCI nel governo 
della città. Pregiudiziali che 
non troverebbero fra la gen­
te alcuna seria motivazione 

1 se non il prevalere ancora 
nella DC di una insostenibile 
arroganza del potere in stri­
dente contrasto con gli in­

teressi più vitali del paese». 

Indetta da CGIL-CISL-UIL 

Il 12 assembleo regionale 
- • sull'occupazione giovanile 
ANCONA — La Federazione regionale CGIL-CL3LrUlL, ha 
fissato per il 12 settembre un'assemblea regionale delie 

: strutture sindacali categoriali e teu ritortali, per •aiutare — 
ad un mese di distanza dalla chiusura delle liste speciali 
per roccupazwme giovanile — l'applicazione della logie « i 
programmi relativi. 

Nel corso di una riunione la segreteria della Pedarazione 
aveva eumini lo la situazione dcU'oecupasione giovanile 
con particolare riguardo alla nostra realtà dove gM iscritti 
alle usto sono ben làSK di cui 7 J i l donne. -
- Come In altri interventi anche in questa occasione è stata 

evidenziata ia necessità di prestare partteoiare attenzione 
al ssondo dette campasse uosnfosgsnuo natte snistasras io 

xntoiine e coopsraOhisskne. in un comu­
ni fa presente che «ia massima ssobMna-

dat giovani • di tutto a luovanouto Inas caie è nooss-
sari» par ninnarne difficoltà o ammalo lo i s a m u m fin 
qui registrate da parto dogai nvtustrtatt poi 

gnoli. dei ruscelli, degli af­
fluenti dei " fiumi maggiori? 
Tutti questi corsi d'acqua so­
no ricettacolo di ogni sorta 
di rifiuti e liquami specie vi­
cino alle frazioni e villaggi. 
Sin dalla montagna, la gente 
getta lì tutto nella < speran­
za» che con la pioggia i 
fossi si ingrossano e trascina­
no tutto a valle. Senza pen­
sare o preoccuparsi di ciò che 
avviene — invece più a val­
le. E ' qui la preoccupazione 
dovrebbe essere anche delle 
amministrazioni comunali le 
quali non provvedono a crea­
re luoghi di raccolta dei ri­
fiuti, tanto meno a ripulire. 
-1 ' provvedimenti da prende­

re sonò tanti ed a tutti i li­
velli: occorre esercitare una 
forte opera — lo abbiamo det­
to — di sensibilizzare della 
gente, occorre prendere prov­
vedimenti ' di prevenzione • e 
provvedimenti atti a ripulire 
ed a mantenere puliti i luo­
ghi più frequentati o addirit­
tura abitati dalla gente. 

Azioni in tal senso se ne so­
no già fatte: a settembre pren­
derà il via una vasta propa­
ganda promossa dalla Regione 
Marche, sono state seguite ope­
razioni di e pulizia» di monti 
— come quella dell'anno scor­
so effettuata sul monte Cone­
rò voluta dal WWF di Ancona 
— ma non basta. Occorrono 
indagini conoscitive sugli sca­
richi delle fabbriche, dei cen­
tri abitati; creare posti di rac­
colta di rifiuti in ogni luogo 
e servizi di trasporto verso di­
scariche da parte delle ammi­
nistrazioni comunali; le stes­
se amministrazioni locali de­
vono essere più attive nei 
controlli e nelle denunce dei 
contravventori, oltre a pro­
muovere tutte le iniziative che 
i l . caso richiede. 

Tutti ormai conosciamo gli 
effetti delle sostanze azota­
te nei mari e nei corsi d'acqua. 
Ebbene^ questo elemento pro­
viene soprattutto dai deter­
sivi per lavatrici composti di 
sostanze biodegradabili per 
l'SO per cento. Il restante 20 
per cento non degrada e va 
ad accumularsi sui fonda­
li esercitando un'azione di 
«stimolo» alla crescita del­
le alghe, le quafi. a lungo an­
dare. sottraggono ossigeno al­
l'acqua. impoverendola di uno 
dei suoi basilari elementi. 
Perché non si provvede al­
l'origine? Perché il governo 
centrale non promuove una 
legge che vieti la produzione 
di simili e veleni »? La Regio­
ne EmiMa-Romagna ha recen­
temente vietato la vendita di 
tali prodotti. Cosa aspettano 
le altre regioni e le Marche 
ad imitarla? -

Anche questo sarebbe ' un 
notevole contributo. T 

Paolo Orlandfni 
* j » — — 
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Entro il 13 vanno presentati 
i progetti per l'occupazione 

I piani potranno essere sottoposti alla Giunta regionale dagli Enti locali, dalle , 
cooperative e da tutte le forze economiche - Più di 12.000 i giovani interessati 

PERUGIA — « Il Piano regio­
nale per il lavoro e per l'oc­
cupazione giovanile » riguar­
derà principalmente 12.888 
gfoVani. Tal è in Umbria in­
fatti ' il numero degli iscritti 
alle- liste di • collocamento 
(comprese quelle speciali) al 
disotto dei 29 anni. La cifra 
ufficiale è stata fornita ieri 
pomeriggio dall'assessore re­
gionale all'industria Alberto 
Provantini che ha reso noto lo 
stato di elaborazione del pia­
no regionale. Ieri mattina la 
commissione di lavoro presie­
duta da Provantini ha infatti 
nuovamente riferito alla 
Giunta sui risultati raggiun­
ti dopo l'ultima riunione (av­
venuta sempre in mattinata) 
con i rappresentanti dell'ANCI 
deirUNCEM. della lega auto­
nomie locali, della federazione 
industriali, della Sviluppum-
bria dell'Ente di sviluppo agri­
colo, delle cooperative, delle 
associazioni commerciali e de­
gli artigiani. 

« Il 13 settembre — ha af­
fermato Provantini — sarà 
la scadenza entro la quale DO-
tranno essere presentati alla 
Giunta regionale i progetti che 
gli Enti locali, la cooperazio­
ne tute le forze economiche 
hanno elaborato o stanno "e-
laborando sia per l'utilizzazio­
ne della legge 285 che ad al­
tro titolo ». B ' "- * 

H Piano regionale per il 
lavoro e per l'occupazione gio­
vanile si muove infatti su tre 
direttive: utilizzazione della 
285. interventi legislativi re­
gionali, impegni di forze eco­
nomiche e sociali. «Come 
Giunta — ha precisato l'as­
sessore Provantini — presen­
teremo entro il 30 settembre 
alla discussione del Consiglio 
regionale un -piano organiz­
zato per settori ». , • 
: Per ogni settore produttivo 
verranno • infatti ' coordinati 
le proposte e gli interventi 
pervenuti o comunque realiz­
zabili. Già una ventina di pro­
getti sono stati presentati da 
comuni e comunità montane e 
stamane — lo sottolineava 
Provantini — sia le forze e-
conorrriche che sociali hanno 
dichiarato la propria volontà 
a fornire: uurtiCiirltribWli^coo^ì 
creto per. l'occupazione; jn 
particolare è stata annuncia­
ta la creazione di una venti­
na di cooperative di giovani. 
Già sono comunque a buon 
punto alcuni piani settoria­
li: artigianato, turismo, indu­
stria. beni culturali, commer­
cio. cooperazione, zone monta­
ne. Entro il 13 settembre al­
tre elaborazioni e proposte 
dovranno comunque aggiun­
gersi. e Dall'incontro odierno 
con le forze economiche della 
regione — ha commentato 
Provantini — ci pare di co­
gliere la conferma di un'at­
tenzione e di un impegno sul 
problema dell'occupazione gio­
vanile cui. nonostante le diffi­
coltà tutte le forze stanno la­
vorando». ' 

e In ogni caso — ha aggiun­
to l'assessore all'industria — 
il Piano regionale, che non 
è solo frutto dalla Giunta re­
gionale. sarà rilevante, quan­
to più arriveranno proposte 
specifiche e progetti, peraltro 
non esclusivamente basati sul­
la 285». Come dire: largo, 
unitario sarà lo sforzo in que­
sto senso, maggiori i risultati. 

TERNI • Approvato all'unanimità. il documento programmatico 
» >i. 1 . , i 

« Sì» dei socialisti all'intesa 
Lunedì si riunirà il direttivo della Federazione del Psdi: se esprimerà parerà 
positivo si potrà passare all'applicazione dell'accordo - Un comunicato del PCI 

<> 

TERNI — Anche i socialisti ternani ap­
provano l'accordo intercorso a livello provin­
ciale fra PCI, PSI e PSDI. Il direttivo so­
cialista, come avevamo annunciato, si è riu­
nito l'altro ieri sera per prendere in esame 
l'andamento delle trattative fra 1 tre partiti 
e per prendere posizione ufficiale sul docu­
mento programmatico elaborato collegial­
mente dalle tre delegazioni. i . . • >. • w 

In un comunicato diffuso ieri mattina dal­
la Federazione socialista di Temi, il comi­
tato direttivo approva all'unanimità il do­
cumento politico-programmatico elaborato, 
ed afferma che l'accordo « è scaturito da un 
confronto politico e programmatico tra PCI 
e PSI con tutte le forze democratiche, in 
primo luogo con i partiti laici ». J. 
- Anche se con valutazioni per certi aspetti 

divergenti dal nostro partito, il PSI ternano 
è comunque giunto alla conclusione di ap­
provare il lavoro svolto negli incontri colle­
giali fra i tre partiti e culminato ccn l'in­
tesa. Ora manca solo 11 pronunciamento 
dell'organismo dirigente del Partito "social­
democratico perche l'accordo possa essere 

. definitivamente.apprc.va.to, e ,sl. possa? quln-
• <Ji passare airappllcaarone* cbtièretaT7deH'in-
-tesa, alla traduzione-in concreto dei conte­

nuti del documento programmatico. Da 
.quanto ci•' risulta la Federazione .del,PSDI 
. ha convocato il^suo .direttivo per lunedì del­

la prossima settimana. „ 

Le implicazioni dell'accordo sono di gran­
de significato: l'intesa significa la costitu­
zione di una nuova maggioranza di gover-

' no nella provincia di Terni che non vuole 
considerarsi definitiva, ma che, anzi, va 
giudicata come un punto più avanzato per 

andare a nuove convergenze e a più ampie 
assunzioni di responsabilità. 

In diversi Enti e organismi che operano 
nel territorio provinciale, l'intesa fra i tre 
partiti significherà la formazione di nuove 
maggioranze di governo. A questo proposito 
è opportuno ricordare il giudizio espresso 
dal direttivo della Federazione comunista 
ternana e riassunto in una nota emessa dai 
nostro partito l'altro ieri. A • proposito di 
contenuti del documento programmatico il 
comitato direttivo del nostro partito affer­
ma che « di particolare interesse si dimo­
strano le proposte avanzate in merito all'as­
setto istituzionale e alla vita degli Enti lo­
cali. Il documento individua nella attuazione 
della 382 un dato fondamentale per l'avvio 
di una riforma democratica dello Stato e 
ribadisce che lo sviluppo della democrazia 
e l'efficienza delle istituzioni seno le due 
direttrici di fendo lungo le quali gli Etiti 
locali si debbono muovere». 

« Il testo dell'intesa — prosegue il comu­
nicato del nostro partito — nell'individuare 

* il rilancio della programmazione come stru-
t mento, ̂  equilibrato sviluppo economico e 
sociale) <lel territorio, finalizzato alla piena, 
occuDazione, si sofferma sulla situazione ' 
delle Partecipazioni statali e sul ruolo della 
"Teml^', sui problemi dell'industria chimi-' 
ca, sulla necessità della ripresa e dello svi-1 

luppo 'dell'agricoltura. Una attenzione par­
ticolare è inoltre dedicata al decisivo ruolo 
della piccola e media imprenditorialità ed 
alla funzione dell'artigianato • e del com­
mercio quali elementi portanti del tessuto 
economico della nostra provincia ». 

m. b. 

La ditta sarda Mar.ili diminuisce la fornitura di filati 

PERCHÉ SI VUOLE STROZZARE 
LA PRODUZIONE DELLA LELA? 
L'azienda umbra — ora gestita da una cooperativa — non, ha commesso, 

usHtssun iet forc^rf ia^gft^ 'm ritardo,^* ora jri^iai^i;^hniere l 

PERUGIA — Densa di colpi di 
scena, di suspence e di com-

, portamenti che sembrano as­
surdi, la storia della coopera­
tiva di produzione «Lela E-
lettrocoperte » di Spello e 
della Marfiii S.p.A. di Caglia­
ri. Una storia cui, fino- ad 
ora, manca però il <t lieto fi­
ne ». • • ,\-

I lavoratori della Lela ci 
hanno raccontato le proprie 
peripezie, le traversie e le 

• RAPINATI 15 MILIONI 
IN UNA BANCA DI 
PERUGIA 

PERUGIA — Fulminea rapi­
na ieri alle 13 alla Cassa del 
Mercato Coperto di Perugia. 
Il bottino dovrebbe aggirarsi 
sul 15 milioni. A pochi gior­
ni dalla rapina ad una banca 
di S Sisto, tre individui ar­
mati e mascherati hanno ar*. 
raffato in pochi minuti il de­
naro. Sono scappati quindi 
con una Alfa 1730 grìgia me­
tallizzata che è stata rinvenu­
ta poco dopo a Madonna Al­
ta. L'auto risulta rubata a 
Todi. 

Incontri con Regione e Genio civile i . 

Terni: impegno del comune 

a sostegno dei terremotati ; 
-- , - - -:« 7 *-* \-r. i'-\ 

TERNI — L'amministrazione comunale di Temi si incontre­
rà con la Regione, la prefettura e il genio civile per esami­
nare la possibilità di interventi a favore delle popolazioni 
dei centri colpiti dal terremoto. L'iniziativa è stata decisa al 
termine di un primo scambio d vedute che c'è stato in pre­
fettura tra il sindaco Sotgiu e il vice prefetto Castelli. Nel 
frattempo prosegue l'opera di assistenza agli abitanti dei 
centri della Valnerina dove le scosse sismiche hanno causato 
maggiori danni. 

Anche l'altro ieri mattina il sostituto capo di gabinetto 
della prefettura, dr. Sabatini, si è recato nei centri di Ceca-
locco, Bettlferro e Castagna, dove sono state allestite delle 
tendopoli. Allo stato attuale non esistono difficoltà di tipo 
logistico. Proseguono i sopralluoghi da parte dei vigili del 
fuoco e del genio civile agli edifici lesionati. 

• • • 
SPOLETO — I competenti organi tecnici stantte portando a 
termine l'accertamento dei danni causati nelle spolètlno dai 
terremoto che ha colpito alcune frazioni del Comune di Spo­
leto limitrofe alle zone del ternano ove il sisma si onanlfesto 
con maggiore intensità. Sei sono le case sinora dichiarate 
inabitabili, mentre molte altre hanno subito danni che non 
non ne impedirebbero l'abitabilità. Le famiglie sinistrate sono 
state sistemate nelle tende installate dalla Protezione civile, 
dai Vigili del fuoco e dall'autorità militare. 

DIHHH 
PERUGIA 

TWBCWOi Campm carogna !• fa-

ULLI: Napoli «I ribella (VM 14) 
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PAVONCi Viri Privati a pubMkba 
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POLITEAMA* La notta dall'alta 

V U M i Signora omicidi 
FIAMMAi Tarrora a 12 mila metri 
MOOUNIMIMO. L'uomo cha van­

ita dalla notta 
Ufl l i Hollywood party ' 
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fUratCMCMAi Conviene far be­
ne l'amara 

Il mire a la ferina 
^evffwtClfJa 

varie fasi della lotta che da 
più di un anno portano avan­
ti solo — ma sembra chieda­
no la luna — per ricevere 
dalla società Marfiii di Sin!-
scoia (sede sociale a Caglia­
ri) il rifornimento di filato 
per mandare avanti la fab­
brica. • 

Ma vediamo più precisa* 
mente i termini della vicen­
da. * - • - • - ' 

Ragioniamo per assurdo: e-
siste una fabbrica che ha un 
valido mercato (i lavoratori 
ci hanno parlato di commes­
se per migliaia di coperte e-
lettriche), che ha raddoppiato 
in un anno gli addetti (at­
tualmente sono 14 soci e in 
tutto 35 lavoratori), che pen­
sa di ampliare la produzione 
e gli occupati, che ha sempre 
pagato con estrema regolarità 
i fornitori, la quale propone 
ad una industria fornitrice in 
piena crisi economica un 
contratto (a prezzi rivedibili 
periodicamente e con . altre 
garanzie) della durata di cin­
que anni. Domanda: è possi­
bile-che una tale proposta — 
dopo anni di collaborazione 
—-venga rifiutata? * 

Può sempre esserlo, ma è 
sul «come» e sul a perché» 
ciò sia avvenuto che nasce la 
-fitta trama della vicenda. 
Piorello Guarducci l'ex-pro­
prietario della cooperativa e 
gli altri soci della «Lete E-
lettrocoperte » ci hanno rac­
contato con mille particolari 
le vicessitudini della fabbrica. 

La Lela da anni, spedisce 
in Sardegna le pezze di tes­
suto che la Marfiii poi resti­
tuisce sotto forma di filato. 
Un rapporto proficuo per 
entrambe le industrie che 
sembra guastarsi senza ra­
gione. Il 5 novembre '76 la 
fabbrica di Guarducci si tra­
sforma infatti in cooperativa 
di produzione, ma già sorgo­
no ì guai per le forniture. 

La Marfiii — quasi intera­
mente di proprietà della Re­
gione Sarda — comincia a 
non rispettare le consegne. 
Proteste e lettere non servo­
no a nulla ed anche la pro­
posta di una commessa della 
durata di cinque anni viene 
rifiutata. I lavoratori della 
Lela interessano allora la Le­
ga delle Cooperative, le orga­
nizzazioni sindacali ecc. 
•Si fgrunge* infine ad un 

confronto* con la direzione 
dell'azienda sarda presenti: il 
direttore della fabbrica. Pa­
pàvero, il commercialista del­
la regione Sarda, Velari, il 
consigliere delegato Barria e 
per la lega delle cooperative 
il compagno Bartolini di Pe­
rugia. «Perché rifiutate le 
nostre offerte? Abbiamo 
chiesto » ci hanno detto, con­
tinuando H proprio racconto, 
1 lavoratori della Lela. Le 
risposte delia Marffli parlano, 
in ogni caso, di scarsa quali­
tà delie pezze inviate per la 
filatura. Su ciò gli operai 
della fabbrica di Spello non 
sono d'accordo e chiedono un 
confronto tecnico. 

Inizia qui l'altra parte del 
« roraanso »: la prova tecnica. 
Guarducci e gli altri lavora­
tori della Lela raccontano In­
fatti molti particolari della 
e prova»: guasti impiegabili, 
ricambi irreperibili eoe • • 

Comunque aia, mentre an­
che nette stava Marfiii gran 

dei lavoratori di Slrrf-
„ auikteriawno con qneiU 

dette Lete, U confronto tecni­
co al fa. H risultato confer­
ma te capacità della fabbrica 

>'* 

sarda di filare le pezze spedi- • 
te della Lela; con ciò dovreb­
bero essere sgominate tutte 
le obiezioni fatte dalla dire­
zione aziendale ed in partico-
iar modo dal direttore della 
Marfiii, Papavero. Sarebbe 
avvincente riportare inte­
gralmente il racconto che ci' 
hanno fatto i lavoratori della 
Lela, ma ci preme almeno 
sottolineare la solidarietà che 
In quel frangente si è creato 
tra i lavoratori di Spello e 
Sinicola. 

Ma torniamo alla vicenda: 
il confronto tecnico è vincen­
te per la Lela nonostante le 
« condizioni sfortunate » in ' 
cui avviene la prova tecnica 
(tre lavoratori della Lela più 
due tecnici ' giunti da Prato 
hanno impiegato molti giorni 
a Sinicola — a seguilo di 
numerosissimi « contrattem­
pi » — per verificare la pro­
duttività di una macchina 
per la filatura). .Si va co­
munque alla" stipula'del cort-
tràtto di fornitura. Caduta 
ogni obiezione tecnica, la! 
Marfiii che peraltro ; svolge 
regolarmente un simile lavo­
ro per altre fabbriche del 
continente, avrebbe dovuto 
firmarlo immediatamente, ma 
anche qui niente di concreto. 
Guarducci e gli altri soci del- -
la Lela ci fanno vedere una 
lettera di generico impegno 
mentre ci parlano degli ac­
cordi presi in precedenza a 
voce con il rappresentante 
dell'amministrazione Velari 
(presenti anche due rappre­
sentanti della Lega delle coo­
perative Spinarbelli di Peru­
gia e Milla di Cagliari) per 
una fornitura di 100 quintali 
di filato al mese. 

E veniamo alla situazione 
attuale. < Dal primo gennaio 
TI ad oggi è stato inviato a 
Spello dalla Marfiii meno di 
un terzo del filato richiesto 
nonostante la dimostrata re-
muneratività e la sufficiente 
capacità, produttiva della 
Marfiii stessa. Per questo og­
gi a Speldo la cooperativa 
rischia di licenziare parte 
degli addetti ed é da tempo 
in cassa integrazione. Tutto 
questo quando già nel no­
vembre 76, proponendo te 
commessa quinauennale, te 
Lete sciveva alte Marfiii: «VI 
facciamo infine presente che ' 
il nostro stabilimento, prò- ' 
prio per la mancanza di fila­
to. rischia di sospendere te. 
su* attività e di finire in t 
cassa integrazione. 

Perché? Come mal una 
fabbrica che svolge un analo­
go lavoro per altre ditte (di 
Prato, Biella ecc.) non Io 
vuole fare per la Lela quan­
do, tra l'altro, sembra sem­
pre sull'orlo della crisi? 

L'abbiamo chiesto ai lavo­
ratori di Spello: « H punto è ' 
— ci hanno detto — che no! 
teniamo una contabilità per­
fetta, fatturazioni e tutto S 
resto sono regolari. Chissà 
che questa nostra onestà non 
sia corjtroproducente per te 
direzione dette Marfiii? ». 

Non è qui il caso di espri­
mere pesanti ipotesi senza 
verificati elementi, ma appa­
re quanto mal necessario che 
si facete almeno maggior 
chiarella sul comportamento 
di chi dirige te Marfiii... 
prima ette un'Industria in e-
spansione, te Lete, sta oa-
stretta a chiudere per man­
canza di materte prima. 

GitfHii Roniiii 
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